Adorazione Eucaristica
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SAC. “Dona ancora, o Padre, alla tua Chiesa,
convocata per la Pasqua settimanale, di gustare nella parola e nel pane di vita la presenza del tuo Figlio, perché riconosciamo in lui il vero profeta e pastore, che ci guida alle sorgenti della gioia eterna.” (Colletta)
G. Nella Liturgia odierna scrutiamo il Cuore di Gesù che ha compassione delle folle che cercano lui e i suoi discepoli: esse sono stanche e sfinite come pecore senza pastore e allora, Dio stesso si fa pastore in Gesù e si prende cura di loro. Qual è il modo con cui Dio, ieri come oggi, si prende cura delle folle? La Scrittura dice: «...si mise ad insegnare loro molto». La sua Parola consola, illumina, libera e salva! L’uomo è una realtà complessa che presenta diverse esigenze: accanto ai bisogni primari quali il mangiare e il dormire, se ne pongono altri, altrettanto vitali. Se il corpo ha fame, anche lo spirito e l’intelletto hanno bisogno di nutrimento. L’armonia e l’equilibrio della nostra persona dipenderanno in buona parte dal corretto alimento che sapremo dare a tutta la nostra persona.

Canto al Vangelo (Gv 10,27) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,
e io le conosco ed esse mi seguono.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 6,30-34)
In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. “Non abbiate paura gridava il primo giorno del suo pontificato Giovanni Paolo II. Aprite le porte a Cristo. Lui sa cose c’è dentro il cuore dell’uomo”. Al di là della facciata di presunzione, ci accorgiamo bene quanto cresca sempre più l’attenzione alla Chiesa e al suo alto magistero di umanità e di pace. Gesù diceva alla Samaritana: “Se tu conoscessi il dono di Dio, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva”. V’è profonda sintonia, e quindi piena sazietà del cuore, quando l’uomo s’incontra con la Parola di Dio e col suo progetto d’umanità autentica. Esserne convinti è la radice d’ogni missionarietà. Prima di dar da mangiare, Gesù insegnava. E’ un programma per noi, suoi discepoli. “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”. Questa del vangelo, del dare il senso della vita, del destino vero, delle motivazioni per vivere, amare, lavorare, morire... è missione specifica di noi cristiani, esclusiva per quel nucleo proprio ed essenziale che è la Parola autentica di Dio! A noi spetta quindi la responsabilità di esserne testimoni e annunciatori.
Tutti
Dal Salmo 22: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia. 

Mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.
Pausa di Silenzio
1L. Oggi il Vangelo riferisce che gli apostoli, dopo la loro prima missione, ritornano da Gesù e gli raccontano quello che hanno fatto e insegnato, secondo le istruzioni ricevute da lui. 
2L. Essi non soltanto hanno insegnato, ma hanno anche operato, in particolare con la loro dedizione generosa verso i malati.

1L. Gesù allora si preoccupa di farli riposare; dice loro: 

Cel. «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un pò». 

2L. Anche il riposo costituisce un aspetto della vita pastorale. 

1L. Non è possibile continuare un'attività intensa per molto tempo senza fare una sosta; occorre rispettare le esigenze dell'organismo umano, che richiede un'alternanza di lavoro e riposo.

2L. Ma in questa circostanza l'intenzione di Gesù non si può realizzare, perché la folla lo vede partire con i discepoli e comincia ad accorrere là dove lui e i discepoli sono diretti, precedendoli. 

1L. Gesù era partito sulla barca verso un luogo solitario, ma, quando vi arriva, il luogo non è più solitario: c'è una grande folla che lo attende.

2L. Questa situazione si verifica spesso anche per noi. 

1L. Non riusciamo a portare a compimento i nostri progetti, perché interviene una necessità urgente, che dobbiamo affrontare con piena di​sponibilità.

2L. Sbarcando, Gesù vede molta folla e si commuove per essa. Egli ha un cuore pieno di compassione, perché si rende conto che queste persone sono come pecore senza pastore. 

1L. Questa compassione lo spinge innanzitutto a insegnare. Le persone hanno bisogno della verità, che guidi la loro vita. Non possono vivere senza luce, e la luce per loro è la verità. 

2L. Chi non conosce le verità essenziali, non può trovare il giusto cammino nella vita, ma si smarrisce, va a finire in vicoli ciechi; la vita allora diventa per lui una continua disperazione. 

1L. Invece, chi è guidato da un insegnamento religioso molto profondo, può procedere con scioltezza nella vita, superare, non soltanto senza danno ma con profitto, le prove e avere così un'esistenza veramente riuscita.

2L. È significativo il fatto che la compassione spinga Gesù innanzitutto a insegnare, a spiegare alle persone come ci si deve comportare nelle relazioni con Dio, con il prossimo e con le cose, come si può progredire nell'amore.
Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Di ritorno dalla missione gli apostoli «si riuniscono attorno a Gesù e gli riferiscono tutto quello che hanno fatto e insegnato». 

4L. Essi hanno continuato l'attività e la predicazione di Gesù, sono stati intimamente associati alla sua autorevolezza, e ora Gesù stesso li vuole soli con lui, lontani dalla folla. 

3L. Gesù è davvero il pastore che vigila sul «piccolo gregge» della sua comunità e, come tale, chiama i suoi discepoli al riposo: 

Cel. «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». 

4L. E Marco aggiunge un'annotazione umanissima: 

3L. «Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare».

4L. «In disparte»: questa espressione non indica solo un luogo di riposo a cui Gesù invita i Dodici, ma designa un vero e proprio ritiro nella sua intimità, per rinsaldare e rinnovare il legame con lui, non solo per ritemprarsi in vista della missione. 

3L. Si tratta cioè semplicemente di «stare con Gesù», di vivere con lui momenti di comunione gratuita, senza alcuno scopo che non sia quello di dimorare con il Signore della propria vita. 

4L. E Gesù stesso che dà l'esempio a coloro che chiama alla propria sequela, cercando costantemente di approfondire la sua comunione con il Padre: 

3L. Egli si sveglia all'alba, si reca in luoghi solitari e prega, resta in luoghi deserti; i suoi discepoli devono imitarlo, facendo tesoro della parabola del granello che, una volta seminato, cresce da sé anche quando l'agricoltore riposa.

4L. Ma per gli apostoli, come per Gesù, il riposo talvolta può diventare impossibile. 

3L. Già in precedenza il ritiro nel deserto non era stato sufficiente a proteggere Gesù dall'accorrere delle folle; qui il segreto progetto di sosta viene scoperto nonostante la partenza su una barca per l'altra riva del lago: 

4L. Il riposo di colui che annuncia il Regno è tanto necessario quanto incerto, e il discepolo deve mettere in conto il fallimento dei propri progetti, esercitandosi all'arte di assumere l'imprevisto. 

3L. Sì, il riposo sarà certo nel tempo escatologico, nel sabato eterno, ma sulla terra rimane sempre aleatorio...

4L. «Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero.». 

3L. La velocità di questa folla è impressionante: precede a piedi una barca, dovendo costeggiare il lago e forse anche attraversare il Giordano: 

4L. È la fretta di chi corre verso il banchetto escatologico imbandito dalla Sapienza, che promette a quanti l'ascoltano riposo e nutrimento. 

3L. La folla ha fame della parola di Dio insegnata con autorevolezza da Gesù e non ha dimenticato il suo invito, fonte di grande consolazione: 

Cel. «Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò».
4L. «Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore». 

3L. Gesù prova compassione: questo verbo esprime il sentire profondo di Dio, le sue viscere di misericordia per le situazioni di malattia, di miseria e di peccato in cui l'uomo viene a trovarsi. 

4L. E Gesù, a sua volta, assume i sentimenti del Padre, facendosi misericordiosamente prossimo a chi è nel bisogno, commuovendosi di fronte al male che impedisce di vivere in pienezza. 

3L. Qui, in particolare, il motivo della sua compassione consiste nel vedere le folle «come pecore senza pastore»: 

4L. La sua è la compassione del Messia, atteso come pastore capace di guidare e nutrire il gregge di Israele; di più, Gesù è «il pastore bello e buono» di ogni uomo.

Tutti
Signore Gesù, gli uomini di oggi 

non sono la folla che ti cercava per ascoltarti. 

Molti pensano di conoscerti ma non è vero. 

Ascoltano altri messia che li illudono, 

seguono mercenari che li sfruttano 

e nel pericolo li abbandonano ai lupi.

Guarda la tua Chiesa: 

forse, dopo la fatica del Concilio, 

si è stancata e sta riposando? 

Scuotila, Gesù, e mandala. 

Metti la tua parola dolce e forte 

sulle labbra dei pastori e il tuo pane nelle loro mani: 

senza te la gente muore di fame!

Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. L’urgenza di portare a tutti la Buona Novella del Regno non comporta alcun affanno, Gesù, e nemmeno ansia e impazienza. È un seme buono quello che viene deposto nel terreno dei cuori. Se viene accolto produrrà un frutto abbondante, al di là di qualsiasi più rosea attesa. La carica di compassione, di bontà e di misericordia che porta con sé scatena un dinamismo che trasforma e trasfigura. Ecco perché ora, Gesù, tu chiedi ai tuoi di venire in disparte e di riposarsi. La tenerezza che provi per le folle, smarrite e disorientate, la usi anche a loro, provati dalla lotta contro il potere del male, dalla fatica che comporta l’annuncio del Vangelo, l’incontro con tante persone, con le sofferenze ed i problemi che segnano la loro esistenza. Così chiedi ai tuoi discepoli di rimanere con te, di gustare quella gioia di cui sei la sorgente inesauribile.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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